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CITTA DI CASTELVETRANO  

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

DELJIBERAZIONE DELLA GlfUNT A MlUNICJIP ALE 

OGGETTO:  Servizi di  accoglienza per i richiedenti ed i beneficiari di protezione internazionale e per 
i  titolari  del  pennesso  umanitario  nell'ambito  de!  Sistema  di  Protezione  per  i Richiedenti  Asilo  e 
Rifugiati (SPRAR). Proroga del progetto. ATTO D'lfNllnRlIZZO. 

L'anno  duemila)~ d){' il  giorno fA hl fl q~ A del  mese  di  ~ i l4 hM b~ in  Castelvetrano  e  nella  Sala delle 

adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di  legge. 

Presiede  l'adunanza  il nella  sua  qualità  di 

__ ---'§JIN~WWJ.JI)JLjA=-».C....,O e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti sigg.: ........­-

preso  asso 
ERRANTE Fenice Junaor  ­ Sindaco  x 
CmOFALO Vincenzo  ­ Assessore 

SIGNORELLO  Gironarno  ­ Assessore  _I  X: 
I 

I 

FALCO GiovanneHa  ­ Assessore  >=. I 
CAUSI Nicona  ­ Assessore  )r,  I 

ETIOPIA  Giuseppa  ­ Assessore  I I ~ 

NOTO Antonrna Daniela  ­ Assessore  >:  I 

Con la partecipazione del Segretario Generale dotto Livio Elia Maggio. 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e invita a deliberare 
suli'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto:  
- il responsabile del  servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine alla regolarità e  
alla correttezza dell;azione ammirustrativa;  
- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la copertura finanziaria;  
ai sensi degli arti. 53  e 55 della legge n.  142/90, recepita con L. R.  n.  48/91, modificata con L. R.  n. 30/2000 hanno  
espresso parere FAVOREVOLE.  



LA GlIUNTAMUNICIPALE 

PREMESSO CHE con Decreto  lO  agosto 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.  200 del 27 agosto 
2016,  il Ministero  dell'Interno  ha  determinato  le  Modalità  di  accesso  da  parte  degli  Enti  Locali  ai 
finanziamenti  del  Fondo  Nazionale  per  le  Politiche  ed  i  Servizi  dell'Asilo  per  la  predisposizione  dei 
servizi  dì  accoglienza  per  i richiedenti  ed  i beneficiari  di  protezione  internazionale  e  per  i titolari  del 
permesso  umanitario,  nonché  approvazione  delle  linee  guida  per  il  funzionamento  del  Sistema  di 
ProteZIOne per i Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR); 

CHE il  diritto di  asilo nel territorio della Repubblica è sancito dall'art. 10 della Costituzione italiana per i 
CIttadini  stranieri  ai  quali  è  impedito  nel  loro  paese  l'effettivo  esercizio  o  la  limitazione  delle  libertà 
democratiche; 

CHE per l'Amministrazione  Comunale,  relativamente  alle  Politiche  Sociali,  continua a  essere obiettivo 
pril'nario  l'intervento umanitario tendente al  riconoscimento  deUa dignità umana e della uguaglianza tra 
tutti gli  individui; 

CHE l'Amministrazione Comunale intende consolidare gli interventi per ciascuna tipologia dei servizi già 
in atto e che in relazione a ciò intende avvalersi della collaborazione di potenziali partner; 

CHE  con  nota  n.  29719  del  12.09.2016,  l'AC.  ha  comunicato  al  Servizio  Centrale  del  Ministero 
dell'Interno  la volontà di  proseguire  i  progetti  in  atto in  scadenza  il 31.12.2016  e  di  voler  cambiare  il 
soggetto  attuatore  per  i progetti  SPRAR,  a  norma  dell'art.  22  delle  linee  guida  allegate  al  D.M.  del 
10.08.2016, previa individuazione del soggetto attuatore con procedura a valenza pubblica; 

CHE in relazione a quanto sopra,  l'AC.  intende individuare,  con selezione pubblica,  i soggetti del terzo 
settore in possesso dei necessari requisiti  e capacità, previsti dal bando ministeriale, per divenire partner 
del Comune di Castelvetrano per la coprogettazione e la gestione di azioni di sistema per l'accoglienza,  la 
tutela  e  l'integrazione  di  soggetti  richiedenti  asilo  e  per  i  beneficiari  di  protezione  internazionale  nel 
quadro del Sistema SPRAR; 

CHE l'AC. con nota n.42029 del 30.11.2016, ha avanzato richiesta al Dipartimento per le  libertà civili e 
l'Immigrazione  del  Ministero  dell'Interno,  neHe  more  dell'espletamento  della  selezione  pubblica,  di 
potersi avvalere dell'ex art.  63 comma 2 lettera c) del D.Lgs. 5012016 per la prosecuzione del servizio; 

CHE  il Ministero  dell'Interno  Dipartimento  per  le  libertà  civili  e  l'llmmigrazione  rispondeva  alla 
richiesta  richiamando  la e­mai!  del  15.11.2016  per  quanto  riguarda  la  possibilità  di  procedere  con 
procedura negoziata e l.e­mail del 07.12.2016 circa l'arnnùssibilità della proroga tecnica; 

CHE è  stata indetta,  per  la  ricerca  di  nuovi  partner per la  prosecuzione  dei  progetti  in atto  "categoria 
ordinari",  e "categoria D.M." e la presentazione di un  nuovo progetto per la  "categoria M.S.N.A", una 
selezione  pubblica  con  il sistema  dell'o~erta economicamente  più  vantaggiosa  (  art.  95  c.3  lett.a 
D Jgs.50/20 16); 

cm le  date per la presentazione delle offerte e per l'esperimento delle gare sono state fissate nel modo 
seguente: 

l) Oll"wnuu-D - il giorno 19.12.2016, esperimento della gara il giorno 11.01.2017; 

2) M.S.N.A.  ­ il giorno 20.12.2016, esperimento della gara il giorno 12.01.2017; 

3) Disagio MeJ!lltalle  ­ il giorno 21.12.2016, esperimento della gara il giorno 13.01.2017. 

CHE i componenti della commissione di gara per  l'espletamento, l'esame e  la valutazione delle offerte: 
verranno nominati, a  seguito di richiesta da parte della Commissione Unica di  CoImTh1:tenza effettuata ì 
giorno  successivo  alla  scadenza  di  preientazione  della  documentazione  per  la  partecipazione  alli 



selezione pubblica, a norma dell'art.8  della L.R.  n.  12/2011  e del  conseguente regolamento adottato con 
D.P. n.  13/2012, dall'UR.E.G.A sez. di Trapa.'lÌ; 

CHE con nota del  14.11.2016,  l'ANCI,  nelle more  dell'individuazione  dell'Ente  attuatore per la nuova 
triennalità SPRAR 2017­2019,  chiarisce  che  è  possibile  l'affidamento  diretto  all'attuale  Ente  Attuatore 
con  procedura negoziata ex art.  63  comma 2  lett.c)  del  D.1gs.  n.  50/2016 alle  seguenti  condizioni:  "la 
procedura negoziata senza pubblicazione di un bando è possibile nella misura strettamente necessaria 

quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dali 'amministrazione 

aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure 

competitive con negoziazione non possono essere rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del 

ricorso alla procedura di cui al presente articolo non devono essere in alcun caso imputabili alle 

amministrazioni aggiudicatrici"; 

CHJE 1'A.N.A.C., facendo  seguito alla rià..iesta di parere del Ministero dell'Interno ­ Dipartimento per le 
libertà  civili  e  l'immigrazione  con  il quale  si  chiede  se  sia  legittimo,  per  gli  enti  locali  impegnati  nel 
sistema SPRAR procedere alle proroghe tecniche  rispetto all'affidamento dei  servizi di accoglienza nelle 
more  dell'espletamento  delle  procedure  ad  e"Videnza  pubblica  per  l'affidamento  dei  servizi,  così  si 
esprime:  la proroga tecnica degli affidamenti dei servizi SPRAR è legittima per il tempo necessario alla 

concessione del nuovo finanziamento ed al! 'espletamento della procedura di gara per la scelta del nuovo 

affidatario, ove non dipenda da cause imputabili alla stazione appaltante, bensì dalla disciplina sui 

finanziamenti dettata dall 'art.4 del D.M 10 agosto 2016 per i progetti in scadenza per lafine del 2016; 

CHlE è intendimento dell' A.C. , al fine di non interrompere il servizio che garantisce l'accoglienza a circa 
60 beneficiari e l'occupazione al personale addetto,  di  concedere, per quanto sopra esposto,  una proroga 
tecni.ca all'ente attuatore per la prosecuzione del  servizio fino all'indi"Viduazione del nuovo ente attuatore 
e presumibilmente sino al 28.02.2017; 

VJ[STA la L.  142/90 come recepita dalla L.R. 48/91; 

VJ[STlE la L.R 30/2000 

VJ[STO lo Statuto Comunale; 

Riconosciuta la propria competenza 

Con voti unanimi, espressi nei modi e forme di  legge, 

DELiBERA 

Per quanto sopra espresso: 

L Nelle more dell'esperimento della selezione pubblica per l'individuazione dei soggetti del terzo settore, 
per  la coprogettazione  e  la  gestione  di  azioni  di  sistema  per  l'accoglienza,  la  tutela  e  l'integrazione  di 
soggetti.  richiedenti asilo e per i beneficiari  di  protezione  internazionale nel quadro del  Sistema SPRAR, 
]prorogare all'attuale Ente Attuatore il servizio  in atto relativo alle categorie:  "ordinari e/o aggiuntivi" e 
"disagio mentale"; 

2.  Di  demandare al  Settore  Servizi  al Cittadino,  a  porre  in  essere tutti  gli  atti  necessari  per  procedere 
all'affidàmento diretto, all'attuale ente attuatore, previa procedura negoziata (ex art.63  comma 2 lettera c 
del D.lgs.  50/2016) per  il  mese  di  gennaio e febbraio,  tempo presupposto utile per l'individuazione del 
nuovo ente attuatore e per richiedere al Ministero le dovute autorizzazioni; 

3.  Dare  atto  che  alla  copertura  economica  della  proroga  si  provvederà  secondo  le  disposizioni  del 
Ministero dell 'Interno e non appena saranno accreditati i fondi per il pagamento del servizio medesimo. 



­­­­­­­­­­­­­­­­
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III [!lIrese1lllte verlbaHe, dopo lla llettlllura sa so 

1\ 

mCIBlBARAT ~ llMMlE.DIAl'A.·!\'DJENTlE 
lESlECUTlIVA 

ai sensi  dell' art.  12  comma 2°  della L. R.  44/91 

Castelvetrano, lì 

Il  sottoscritto  Segretario  certifica,  su  conforme 
attestazione  del  messo  comunale,  che  la  presente 
deliberazione è stata pubblicata aH'Albo Pretorio 
dal  al 

Castelvetrano, lì 

IL SEGRETARlO COMUNALE 

ClER'fInCA'fO .DJ[  lESlECU'f][V['fÀ 

Si  certifica  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il _____________.-- il 10° giorno  dalla 
relativa pubblicazione 

IL SEGRETARIO COMUNALE 



Città di Castelvetrano 

Sell"Vizn SodaU, JPoilnù:ncllue gnovallllm e PanlblbRnca asù:mznolllle, ARHoggn Socnann 

Piazza Generale Cascino n. 8 (palazzo Informa Giovani) 91022 Castelvetrano (TP) 

Dirigente ad interim: Segretario Generale !Dott. Elia lMo Magguo  Te!. 0924-909127 e-mail: emaggio@comune.castelvetrano.tp.it 

Pec:protocollo@pec.comune.castelvetrano.tp.lt 

Funzionario: arch. Leonardo Agoglitta tel.3400576464 e-mail:lagoglitta@comune.castelvetrano.tp.it 

AHa Direttrice del  Servizio Centrale 

Dott.ssa Daniela di Capua 

info@serviziocentralle.it 

e.p.c.   Alla Direzione Centrale dei Servizi  civili per 

l'im.migrazione e l'asilo 

Ministero dell'Interno 

Sprar.dki\a'intemo.it 

Oggetto:  O:uncessnone  di  proJr'Oga,  gellmano  e  febbraio  2017,  allna coop.KNSKEME,  lEnte  attuatore 
progetti SlPRAR. 

Si  fa  seguito  aUa  nostra  precedente  nota,  prot.  gen.  N.  33331  del  04. W.20 16,  per  comunicare  che 

r Amministrazione  Comunale  ha avanzato  richiesta per  la  prosecuzione  di  due  progetti  attualmente  attivi 

(Ordinari + aggiuntivi e D.M, in scadenza iI 31J2.2016) e per [a  presentazione,  ex novo, di un progetto per 

M.S.N.A. per [e ar.nualità 2017/2019. 

Alla data odierna è stato ufficializzato un bando pubblico, per i tre progetti, per  la ricerca di un nuovo 

ente attuatore. 

scadenza  per  la  presentazione  di  tutta  la  documentazione  per  la  partecipazione  alla  selezione 

pubblica e l'esperimento delle gare sono state programmate  nei seguenti giorni: 

l) Orwrrnan ­ il giorno  19.12.2016, esperimento della gara il giorno  II.01.2017; 

2) M.S.N.A.  ­ il giorno 20.12.2016, esperimento deHa gara il giorno 12.01.2017;; 

3) Disagio Merrntalle ­ il giorno 21.12.2016, esperimento della gara il giorno 13.01.2017. 

Nelle more deU'individuazÌone d.el  nuovo lEnte attuatore per la nuova triennalità 2017/2019, l'A.C., al 

fine  di  non  interrompere  il  servizio,  con  grave  disagio  per  i berrneficiari,  interrnderebbe  procedere 

all'affidamerrnto  diretto,  all'attuale  ente gestore,  con  pl\ocedura  negoziata  (ex  art.63  comma 2  lettera  c  del 



/  DJgs  50/2016) per il mese  di gennaio  e  febbraio  tempo presupposto utile per  l'individuazicne  del  num,:o 

ente attuatore e per richiedere l'autorizzazione al Mini.stero per le dovute autorizzazioni. 

Nel caso che sia possibile attivare quanto sopra esposto si desidera conoscere a quali  risorse attingere 

per potere avviare tutte le procedure per l'affidamento del servizio. 

Sarà nostra cura aggiorna il Servizio Centrale su tutte le procedure che verranno adottate. 

Distinti Saluti 

nResponsabile del progetto SlPRAR  Il Di.rigente  Settore 

'ì CArch. Leonardo AgOn  

)"  /~ /.­,.  ~ .  !.' "­­'  
/L/~!/ ~ l/v0 

\ 

Prot.nL,20.:(9 del ­:s D ~ JJ­ ~.o {6 



Pagina  l di  1 

Da  "Iagoglitta" <iagoglitta@pec.comune.casteivetrano.tp.it> 
"servizio centrale SPIRAR" <info@serviziocentrale.lt>/ "sprar.dlci@intemo.lt" A <sprar .dlci@interno. it>  

Data merco~ecfi 30 novembre 2016 - 18:33  

Concessione di proroga, gennaBo e felblbraBo 2011, aO~a coop. INSIIEMIE,lEnte attlUlaltoll"e 
Ilmogettfi SIPRAR 

vedi file allegato 

AOOegatlO(ù)  

Proroga SPRAR.pdf (268 Kb)  

'1f1/l  1 /..,fll F.. 



..  Ricevuta di accettazione  Pagina  l  di  l 

/ 

Da "posta-certificata@pec.aruba.it" <posta-certificata@pec.aruba.it> 
A "iagoglitta@pec.comune.castelvetrano.tp.it" <iagoglitta@pec.comune,castelvetrano.tp.it> 
Data mercoledì 30 novembre 2016 - 18:34 

ACCiE1TAZIONIE: COllu:ess&one dD pll"oll'oga, gennauo e febbraio 2017, aQUa coojp. 
INSIIEMlE,lEnte attll.'latoll'e jpll'ogettn SPIRAR 

IFUcevlL!lta di accettazoone 

II giorno 30/11/2016 alle ore 18: 34:00 (+0100) il messaggio  
"Concessione di proroga, gennaio e febbraio 2017, alla coop. INSIEME,Ente attuatore progetti SPRAR"  
proveniente da "Iagogiitta@pec.comune.castelvetrano.tp.ìt"  
ed indirizzato a:  
sprar.dlci@interno.it ("posta ordinaria") info@servfziocentrale.it ("posta ordinaria")  

Il messaggio è stato accettato dai sistema ed inoltrato.  
Identificativo messaggio: opec282.20161130183400.14494.08.1.62@pec.aruba.it  

A~!egatc(i) 

daticert.xml (958 bytes) 
smime.p7s (2 Kb) 



Mlmstero dlffil'!nterno - Dlp LCI- D C dei servizi civili perl'ìmmigrazicne e l'asilo ~ AOO SERVIZI ClVlLI - 1b"Li40 - pmtorouo Ut:11104 ael UfllU.lU1D-~-

.---" j'cL Il i rusI l eCIUlologles - Leggi messaggio Pagina  l  dì  ] 

Leggi Messaggio 

Da:  "Per conto di:  protocollo@pcc.&nticorruzionc.it" <posta­certiticatar§pec.aruba­it> 
A:  .l'.abinetto.dki!ctpecdlci.ìnterno.it 
CC  
Ricevuto  il:05/12/20 1609:34 AM  

Oggeno:POSTA CERTIFICATA: AG 46/16/AP ­INV!O DELIBERA N.  l200il6 DEL 
23/1 1/2016 ­ SPR.AR ­ Sistema di  Protezione per Richiedente Asilo e Rifugìati  ­ Richiesta di 
parere del  Ministero deH'lnterno (Dipartimento per le  libertà civili e l'immigrazione) prot. ANAC 
n. 160170 del 2811 0/2016)  

segnatunl.xml(2304 )  

temI{  80584580353 l 9735585.QdH2862284 )  

2016  O!79510.pdtt239647)  

•  Rilascia 
• CO:1ctudi 
•  Accessi 
•  Mostra Certitìcato 

•  Azioni..,  
Stampa  

https://v.'v,w.telecompost.it/webmaillmessage_pc.jsp 
05/[2/20l6 



/
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Il Consiglio 

rìtiene,  nei  limiti  di  cui  in  motivazione, che  la  proroga  Lecnica  degli  affidamenti dei  sen·izi SPRAR sia 
lcginima  per  il tempo  necessario  alla  concessione  del nuo\'O  fi.'1anziamemo  e all'espletamento  della 
procedura di  g.U<l per la scelta del nuoYO affìdat:lrio,  C\E non dipenda da  causa imputabile  alla stazione 
appaltante,  bensì  dalla  disciplina sui finanziamenti derrata  dall'art.  4 del  decretO  ministenale  t:1  agosto 
2016 per i proget1:i  in scadenza per la  fine  de! 2·:16. 

,Depositato presso  la Segreteria del Consiglio  in data  .;.:  "'.' \ 
, . 

." '-' ~ 

.. 
'", 

Il Segretario ì\1!1ria  Esposito 
l "~o l.', ~ _ ..... 

l'w .\/mghem J(}- 0018; Rr:lI1,a 

4 
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ublè!lI\\lI11Cme Ilon dlf~'ndènt1 éÌJll'/\J::m,immazÌol1e,  vi  ~!;1 i'c'ffetli\'a  nl'~Ys5i;~ Cl ;WilCUlare 

;JrcCJ:'!,H1k'lllc  jl  5t'nizio  nelle  mCJi';:  del  !"('fx'limémo,  con  le  orJìn;1f1C procedure.  cii  un  IlUO'"v 
.:­ontr"é!lte  (:,,:  DeLberaziol1è  J9  g<;,·11I1.\io  2011,  n,  7,  Ddiber:1ziom'  19  dk'emL~rc: 1:111, Il,  I1C, 
Delibel;17iQlle  19  sem'lllbrt'  2':12,  11,  82,  Dd;bl'l:lzion~' l:  seal'rnbre  2:/C:8,  !l . .lei,  Drhbu.vionc 
:)  ut:obn:  2:)]1,  n.  86;  in  giulispllld\:'llza,  <..':on:;Èg:io  di St.1LO,  Y,  Il  maggio  2C89,  lì, ::!8~2, C"ll1sigiìo  di 
Stato,  V,  7  .lprik:  2C1 1,11. 2151)", 
Competi:  Jlb  ~lazioJll' apralume  di  l'a.lutarc  la  5ussist"l1ZJ  dci  PIì.'supposti  (,­ :W" ~(1pra indicati, 
fOJ11é:lld(me  un·rtdC~u.l~.l l1lùtiV.1Z10fl~ Ilci  cUl1sl'~uemi a.lti  ddib~'I:\Lì\i ,on pJlU(ol.m:  li(elimt' filO  .1;!(' 

raglofll  dl  llltt'rt'sse  puhbÌlco gillStìllCanti  Li pmmga  e obi\:'ui\-;;!l1(n[f< ìndipl'l1demì  cb  l\spon~.ìLjliitii 

ddl'.1l1111;mist rJ7. ione  medesim.l, 
L'e\'c­nru.llc  Ilt.1JUO  con  il quale  f05se  )'[.11.1  J.\'\'ì.'ll,1  t,  nUQ\',l  prO(;è'JtII'.:l.  uve  impUl,lbil;: 
"lI'ammillislr.l/iol,e. non gìU'!'lifidW!1:bb,'  il Il'':01':;0  ,llb prowg:\  re~'nìca, 
Nel  ,a50  di  specie,  b  necessici  delb,  proroga  te,'niea  sarebbe  ,lèteffi1in:lta  d,ll!'cml~l1.;l in  \'lgorc  de: 
decreto  minislenale  del  10  Jgcsto  lG16 dle  ne:  ..wrebbe  modificato  le  modaEtà  di  fiJ1_1IlZi..unemo 
~labil(,l1do per gli emi  locali  WIl  esp':11èm,1  \nel1mle  b possibili,à  di domandare­ !J prosècuzione  de l 
finanziamemo  già  concesso emro i sèi  mesi  JI1té'L'cdenri  la  scadenza dello Slesso  f:  per gL  emi locali  con 
p!O::;eLti  m sc,ldcl1./.d  al  31.12.2C16 b  possibiJìl.ì  di  chìed~l'e i.1 prosecuzione  del  firul1ziamemo  entro  il 
32 oLCobre  c...:.  (lltt. 2 e 4, dm  1~.:::8.'::C1b), 
In p,micolare,  ..Ii  SCUSI dcU'an.  4- del decITto  n1Ìl1lsrt'riale gl.!  enti b.'ali che lmmo preSCl1l;1to  progetti con 
s,;­adenza  nell'anno  2C 16  e  ..:on  sl~adenza nd';1r,!10  2C 17  "-.i'I/!f;;;I:II:7~::;.'I,7 ,I:;~I ;1'0,>,' ~': ::.:.,r)/';' :iy ! ;':\~'..,"'::iJ :"~r i' 

/rh fl},Jit! {/l'·:.·~!J.\l''fI. pl't~l'iJ d()llld/}d~1 j~1 r:'t.1tli/"r:, :1/  i).?:.u1ù/h~/,~l{j rt'r ,'~., :iÙtl1~ì ,lf://: '! ":')I/JU<~/:'/~:/{jlfe. J:'.lT,.-ll?tdJ//;':if'r 

,'l/In; t'/ 30 ot!6ùrr 20/6 l'd ii ;f) .\i'.~klil/i.t(' _"u1.-. ,('h/'!! 1;J n'l'fj,',! li:·/·.prl~g~--II:) .::.'}-w.'/J .i~ii/d C-[J/il/ilh.';OIl-,1 di .'lli ,I/~:::It 

2. l'vl/lINa l., .tltJ/~1 b(J.t'~J rlt'J;-~1 jurrìJù)/;/ dr!/j~ 11IU',l §/Jùi !,)~ 

III  occasione dell'incontro tenutosi  in d.tta  10  J1o\'cmbt'c  U.s. presso  la  se­de  dell'.A.l\'AC  i rappresenranti 
del Ministero dell'Interno hanno precisato che  ia  necessità di proroga  si  pom:bbe per g1  aifid.:unemi  in 
scadellLl nel 2016 e per i quali b. domanda di prosecuzione  del  finanz~1.mento dO\'évJ. essere present:tta 
entro  il 3::J  ottobre  u,s.  nelle  more  della  concessione  dc:  finanziamento  e  dell'espletamento  delle 
procedure di gara per selezjonare  il  nuovO affidatario dei ser"izi SPR.­i.R 
Pen..1nto,  l.lddove  l'elite  locale  si  rronsse  ndh necessità  di  prorogare  il preCedente  Jffid.1rnemo  nelle 
more  dell;,t concessione dei ntlQ\'O finJ.nzi:tmemo  ni fini  della prOSé'CLlz:one  delprcgerro già  finaflzittò  e 
nelle  l!lOre dctl'espletamemo  della  procedUJ~l di  g.un,  necessil,1  detellllinal3  dll1.­l.  nUQ\';l discipEn;1 
delt.tt:l dall'art, 4 del decrt'to ministerì ..lle per i progetti  in sCldcnza per lo. fine  del2CI6 e non  iI;1put;lb!le 
aUa  conciotta  ddl'ammirustrazìone,  la prorog.,  tecnica  può  ntenersi  perconibile  ;ub luce  dci  prim::pl 
ge'Il~I~lh é'bbor.lli  d.,lla  giurisprudeJ::.<i.  e  d.1.1rAutorità  lld1'.1rnbito  dd  pre\'!geme  sistema  giuridico  e 
sempr.'  cht:  I~ e~igen2e di prorog,l  :ltTC'nguno  :Id  affidam~mi dì  scr:i:à  iiggiudic,iti  sotto  la vig<:'nzJ ~~d 
dt'C!ClO  legisLnivo  Il. 163/2CC6.  
D",lLt  ;l.issistcnzJ. d<.'Ì  motivi dì  riGJ!'So  ..db pr0rog,l.  ~ccnica l'cm.: Jxak dc\'e dame  adegum. è'  compiULt  
mot!v.lzillne  udL.ì  reLltiva  deliber"  nçhill11;.'mdo  lo  stato  o..:'lb proc.:dura,­ di  COIKeSS1CIle  del  nuoi'O  
fil1.1m:i.1.nlè~ntO ai  fini dell.l prosecuzione del progetto.  

, lì 3 
.  ,t. 

\,..1 ,-,' "'C-, 
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primo  prùgètto  di  accoglienza  nd cor:,o  ddl'u1(('ro  alll10 e  b  posslbilid  per  gli  enli  con 
t1it'Dr1.1k  di domar,<i,!l'  la  prosecuzionE:  dd  fimlll'ìamen\o  già  ((;l1ceSSO  entro  i sei  :11<:$1  ame..:e(J,.:nn  Ll. 
scadtnu  dello  stt:'sso;  p:?r  cmi  locali  CGn  prog,'uÌ  in  scadenz.:1  al  31  dicembre  2016.  il  decreto 
minL'ilt'fi.ìJe  h.l  prevLsto  b  po,!,ìbiElJ.  di  chlcder~ la  prosècuzione  dé!  finafizi.lln­.:nw  entro  il 3~ OLwhrc 
C,I., (.lm,  2 l' .J.,  dm  10,08.2C1G).  Con  le  LÙ1C:C  guicb  .11  ,iè('rèto  m:l1ist('ri:ll~' sono  St.\lc  pre\'i~tl' 

nonn(,  di  c!Ntaglio  ~l1l1c procedure  ~ l Sélì'izi  lichle~!l possono  I.'S~ere .1Ssin;rati  dirNL.tnl..:l1tè  d,1gF 
.:mi locali con  rLsol'se  di per.soIlale  e l11.lteliali propnè o  tl~1l1;ile t'mi gestO:; affidatari. 
:­­J,:lb  richiesta di  p,1n~re il  i\'Iimstero  .:onsidé'l~1 qu.mto  (.1)  pé:r  il peliudo  tr:msicol'io,  se l,l 
dom..1l1,;..  .lj prosecuzione  Jcl Ln,l=lzÌJ.memc  rigUJJ'd,l  ! comrihllLJ  funziomli  ;ìj  nuo,'o  progèllo  Jj 
:lc'cuglienza,  di';ersi  emi  10cl"': non  pOtl~1!1 ..1()  !X'11czioll<\rè  lcm}­iCsti\'ameme  le  gare  :li  fini 
dcll'uldi\'iduazione  degli  t:nti  gt'~ton per  ii su.,:,'esSÌl'o  u;cl1nÌ<,;;: (b)  gll  ;ìffidamentì  nguardano  SéJ'Vlli 

css;:nziali  a  tutela  dei  dirini  ulllani  per  ì qllJ~ occorre  g:lr.:mtire  1.1  ­:onril1uid,  le  procediJn:  ;:x'r  L. 
prose,'t1ZI0nc  dei  fuunziamemi  riguanbndo  complt'~,i\'all1t'ntc ~ 1.850 posti  per  richiecie:1~i asilo  e 
rifugiJlì di c:tli  1J08 dedicati  ~l minOl;  strclr1lèri non accompagnari e persone con Jisagio  l1lèma:è' O 

,  . 

d:sJbilità  (prcssoch~ rum  occup':lli):  (c)  il  d.:cr.::to  !l1ini~lerìJJe è STatO  pubblicJto  soh:,mto  in  d.:lta  17 
agoSto  2C16  e non  può  imputarsi  agli  emi  !ocaìi  :;k"un;J.  r::sponsi'lbilità  circa  i tempi di  indizìone  delle 
nuo,­c  :", Ire;  (d)  gli  affidamenti  del  precedente  ',IÌennio  :;0110  av\'enuti  ~ono la  vigenza  dd d.lgs, 
163/2CC6; (e) tali  circostanze si  \"eriiicano  soltamo con  riferimento all'aml.11e  fase  di prirna  ,lppli".1LiDlle 
deUa  nuova disciplin:1. 
SuUa  deUe  considerazioni  esposte,  sì  dOmaJlda  Ja'A\.ltont~ se  possa  ritenersi  ;.;ginima  1.1  proroga 
Lecnica  clffidamcmi  dei  ser.,izi SPR:\R Delle  more  deJ!\:spll::tarnento  deJJa  procedura  ad  e\'jdcnza 
puob:i-:-~'t per b  scdta del  nuovo  ,1ificbtJlio,  tenuro  como che  trattosi  di  appalti  in  corso  di  ese..:uziol1t 
aggiudicati nella  ,­igenZ<1  dell;, precedente nOl11l.1ti\'a  (d.lgs.  16.3120C6). 

Ritenuto in diriuo 
In  riscOntro  alla  richiesta  dì  parere,  de'"e  osseIyarsi che  !",  gimisp:udenla  h.1  elaborato  la figura  delia 
prorogll  "tecnica"  come  soluzione  di car.1rcel'(,  eccezionale  U1 caso  di  effetti"" necessità di  lSsicurare  il 
servizio  e sempre  che  l>esigenza di  ricon­ere  a tale  dilazione  del  termine  di  durata dell'affidamento  non 
dipenda del  caUS;t  imputabile alh stazione .1pp.dtJme (tX /)/':trl:,. Com. StatO, sez. V.l L:::JS.2CC9,  n,  2882),_ 
Si  è ritenuto  che  il neol'SO  Jl.l proroga possa  trovare  giustificazione  tè'Olica  nd principio di  ,ominuirà 
dell'azione  amminiStralÌva  di  ('u:  all'an:.  97  ddla  CostitUzione  discendendo  da  un  bilanciamento  tra 
il  suddetto principio ed  il prillcipio cOl11ullit;uio di  libera conCOrrenza. 
I.'orieJlt:llncnto  dell'Autorità  sul  tema  è espresso.  m~ gli  altti,  nel  parere  sulla  notmatì~'a AG33/13  del 
16,QS.1­:'l3  ave  la  proroga  tecnica  è stata  ricondotta  :I ,«una  pr.ls~i anuninistratÌ\­a,  riconducibile::ld 
iporesi  del tutto  eccezionali  c  straordin.u1e,  in  wIlsiderazione  deD:! necessità  ..  riscomr.1ta  e 
Jdcgt!at.1nteme  ponderatl ntll.t  Cll'(()St;Ulz.1  I,;oncré'ta  .  di  e'\'ilJ.l'C  un  blocco deU'JZione  lnuninisu".lti\'J, 
nl."l  tenezld0  presente  che  essa.,  i.:1  gcnn'alc, comporta  LUla (ompn~ssionç dei  principi  di  libera 
.:on(011'':J17.;1,  parità  di natt<lIH<.:nto e non &'crÌmmazioue',.  Codom)ement~ alì'oà:mamemo  espresso 
da  un:l  p.me  deU~l gll:risprùdenza,  l'AUTOrità  ha  indìridu;uo  aktme  nstrcrussÌI11è  ipotesi nelle  qU:lD  h 
prorog,l  può  rjtener.si  ammessa,  riferite  J  ,,,,'asi  limù:.'lti  ed ecceziOl1."lli  nei  quali,  per  ragioni 

" , 
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DELIBER.;\  N.  -1.. 2.00 

OGGETI'Q  SPRAR Sistema dì Prolcz:one  OC'f RichieLÌemj  /\..suo  e RifugiatI'  Richies':<l  di  p,ue're  dc'; 
:VunislèrO  dell'Imemc  IDiD:ut:mer::o  Del'  le  liben,1  (lVlli ~ l'im.miS>J:1/ione)  J)n'')[. .­\0:'AC  li. lt>:17:,  cl,::

\ ,.. '"­' 

28.10.2016 

AG 46/16/AP 

Prurug<i tecnica 
Li!  proroga  tecnic;;  degli  affidamçmi  dei  StfYlZl  SI.JRAR  SI"  lef;iiai.m.a  per  il tempo  ne~e,saric <1.11.1 

.  cl  l .., .,. l I 11 cl  ,.  l'concessIone  . ~ l1lIC\'O  tll~.mzmmento c .l'-l·es? C'tamerlto  ce  ,il pro('e  .ura  c: gara  per  a Scelta cell' nUOv:J 
affidzH:lll0,  ove  non  di?enda  da  caU$:l  impurabile  :lli,1  s:a.ziOlle  ,'ppalt:l:1te.  bensì  clara  dis.:iplina  s'.Iì 
linanziamenti dett,1ta  daU'a:t.  -+ del  decreto  mi.msten:1.1e  l: agosto  2:: 16  ?er i prçg::!ni  in $cadèn::,;.  pc;  la 
fine  dt12C16. 
DM 10  .Igosro 2016 

Il Consiglio 

Visto  il decreto  legislativo n.  50! 2C16  
Visto  ,'appunto cleU'Ufficio Precomenzioso e Affari giuridici  

Considerato in fatto 

Con  la richiesta  di  p;J,rcre  in oggetto,  il :iViinistero  dell'Imemo  ­ Dipartimento  per  le  li~nà civili  e 
l'irrul1tgrtlzione  domanda  aU'Amonrà  se  sia  legÌrrì.rno  per gh  emi  locali  impegnati  nel  sistema  SPRAR 
procedere  con  proroghe  tecni­:he  rispetto  all'affidamento  dei  sen'i2.j  ài  accoglierlLl  nelle  more 
deU'espletJmemo  delle  procedure  ad  cvidCn7.a  pubhlica  aì  finì deD'aggiudicazione  deÌ  w­:izi  stessi 
tenutO conto della subentrata Donnativi!. nguan:bme  la  modalirà di  fù:anziamemo del sistema SPR..AR 
Ii :"'unistero  fa  pl'::sentc  ch.:  il  sistcnl:l  SPK;;R è stato  introdotto  con  il dJ.  30 dicembre  1989.  n.  416 
COll'l.  i.n  L 18  febbraio  1990,  n.  39  (Jrrt.  1  ~EX!eS e  1 septìes)  insieme  al  fondo  ad  eSso  desc:n"to,  il 
F;­­"iPSA ­ Fondo Nazionale per le  Poutiche e i Servizi dèU'.­\.';llO.  bas:mdosi sull'crognlone d,;;  SOl' ili cb 
p,U-:-e dedi  enti  1(')\::1li  dt!StUldl.1l1  di ìir;,:nzi:ullcntl concessi  sulla  base  di  b,lZ'lI.:!i  l1èriod:c:  ~,\',:nri '.';llidità
g:cner;Ùl~é'r.W u;cnnale.  . 
COli  il  d.lg~. l S  agostO  2:: ì S,  Il.  1+2  (a:u.  H  e  13)  il sisterm  Sf'K:\R  è  stoHO  ì.ndividu.1W  ~ornc iJ 
modalità p:'incip<tle  di  Jccogii::I1Z:l per i richiedenti asilo.  ~ 

:i! d,H:t 2ì <lg0Sto  2\:lG è mto pubblic,lto  il  ~'kcn.:to rr,ini$t~riak: dd l: agoscC  2::':16  (Le  L~;J i:.1W;l' 
modalirl di frrl:ìnzi,lnlemO  cl.:i  sCl"I'ìzi  SPR;\R srabtlendo  b. pos~ibi!.ltJ p­:::r  er.ti  1o.':3L di  pr\.'s.:'nul'<:  111: 



I :" }t-­
I ~\.I 
--/'.! 

.' . ~--/.' 
v? ;'~';';I"-r'.~", /'. ,:.<.;" 

Autorità  Nazionale  k~ticorruzione 
Prot.Uaeica  del  05/12/2016 
Numero: 0179510 
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ASSOClAZIO~ 

NAZIONALE 
COMU),l 
ITALlAl'<l 

Nota tecmca ANC! 

Sistema  SPRAR  (deereto  Ministel1'C  !ntenuo  le  agosto  2016]:  appnicabilità  della 

procedura  negoziata  ex  articolo  63  comma  2  lettera  c D del  decreto  legD.s!ativo  ll'll. 

50/2016, nei casi in cui non sia stata prevista proroga tecnica nei precedenti atti 

sottoposti ad evidenza pubblica per l'individuazione dell'ente attuatore. 

Nelle more dell'individuazione dell'ente attuatore per la nuova triennalità SPRAR come da 

Decreto del Ministero  dell'Interno  lO  agosto 2016,  pur ribadendo nella disciplina vigente 

ex  articolo  106  comma  Il,  l'impossibilità  di una  proroga  tecr..ica  del  precedente 

affidamento  qualora  non  sia  stata  prevista  nei  precedenti  atti sottoposti  ad  evidenza 

pubblica,  è  possibile  tuttavia l'affidamento  diretto  all'attuale  ente gestore  con procedura 

negoziata ex articolo 63 comma 2 lettera cl  del decreto legislativo n  . 50/2016 che recita: 

2.  «La procedura negoziata senza pubblicazione di un bando è possibile: 

a) (omissis) 

b) (omissis) 

cr nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante 

da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure 

aperte o  per le procedure ristrette o  per le procedure competitive con negoziazione non 

possono essere rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla 

procedura di cui al presente articolo non devono essere in alcun caso imputabili alle 

amministrazioni aggiudicatrici". 

Il  precedente  bando  era  stato  predisposto  in  vigenza  del  precedente  codice  dei 

contratti (decreto legislativo n.  163/2006)  e  il Comune non poteva prevedere l'entrata in 

vigore della nuova disciplina sulle proroghe  L,",',.I."".'­'.I.""  (causa non imputabile).  Per misura 

strettamente necessaria,  in questo  caso,  si intende il tempo necessario  all'espletamento 

della nuova gara, al fme di evitare l'interruzione di un servizio essenziale. 

Roma,  14 novembre 2016 

Via dei Prefetti, 46 ­ 00186 ROMA ­ TeL  06680091 Fax 06 68009202 ­ E­mail ill!S~!!!2l1! 
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DIPARTIMENTO PER LE UBERTA' CIVIU E L'!MM~GRAZIONE  

Direzione Centrale dei servizi civili per l'immigrazione e ~'asHo  
Ufficio !Ii - Asifo, protezioni speciali e sussidiarie, Unità Dublino  

Roma, data del protocollo 

Al Comune di Castelvetrano (TP) 
protocollo@p€c.comune.castelvetrano.tp. il 

e, p.C.  AI Servizio Centrale 
Via delle Quattro Fontane. 1 t6 
00184 ROMA 

Sn fa  riferimento alla nota del  30 novembre  2016 as. con la quale  codesto  romunc, 
avendo  inoltrato istanza di prosecuzione dei progetti SPRAR di cui è  titolare (cat. Ordinari e 
Disagio  mentale)  e  avendo  presentato  un  nuovo  progetto  per la  categoria  t'Minori  stranieri 
non accompagnati" chiede di patersi avvalere, nelle more dell'espletamento deUa nuova gara 
d'appalto,  dell'attuale  ente  gestore.  facendo  ricorso  all'affidamento  diretto  con  procedura 
negoziata  ai sensi  dell'ex art.63  comma 2  del DJgs.  5012016.  Inoltre,  con  la citata  nota si 
ch.iede di  sapere quali  siano  le  risorse da utilizzare per fare  fronte  aUe spese legate all'avvio 
delle procedure per l'affidamento del servizio. 

Relativamente  ai progetti  già attivi  e  alla  possibilità  di  avvalersi  delle  prestazioni 
dell'attuale ente gestore, nelle more dell'espletamento della nuova gara dtappalto. si richiama 
quanto  reso  noto  dal  Servizio  Centrale  con  maii  del  15/1112016  per  ciò  che  riguarda  la 
possibilità di  procedere con procedura negoziata e  ron  successiva maiI  del  7/12120 J6 circa 
Itammissibilità della proroga tecnica. 

Con  deereto  dei  MiPJstro  deU'lntemo  verrà  pubblicato,  su!  sito  internet  di  questa 

Amministrazione,  l'elenco dei progetti autorizzati alla prosecuzione (triennio 201712019) con 
relativa ripartizione dei contributi. pertanto,  le risorse  saranno quelle che vetTanno assegnate 
in sede di proroga del finanziamento. 

nDirigente­ . 

A.R.  
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